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IN BASE 
a quale legge? 

I.' nniHin/ i i i to d i s l o c a m e n t o 
<li f o r / e armato - tramerò MII 
nostro territorio induce a ri-
«creare in virtù di qual i nor
me il g o v e r n o c o n s e n t a o au
torizzi un tale fatto, vi - ibi l -
m e n t e l es ivo della sovrani tà 
n a / i o n a l e . sia perche rappre-
yrnUi l 'af f idamento a Stufi 
esteri de l la e s t r insecaz ione di 
poter i in mater ia mi l i tare , ri-
.-ervati d a l l a Cos t i tuz ione 
e s c l u s i v a m e n t e a l lo S l a t o ita
l i a n o ; .sia perchè at tenta al la 
norma c h e assonna t:l Presi
dente del la Hei iuhhl ica ita
li . ina il c o m a n d o d e l l e for / e 
a r m a t e fé r|iiindi di tulle le 
f o r / e armate) <ul nostro terri
torio (art. S7 Cost i t . ) ; »i« pcr-
« he e s p o n e lo S t a t o i ta l iano 
ad e v e n t u a l i t à di in tervento 
a u t o m a t i c o in c o n f l i t t o a r m a 
to. conf i scando così onni c o n 
t e n u t o prat i co ni d ir i t to de l l e 
C a m e r e di de l iberare (art. 78 
Costi».) e del Pres idente de l la 
Repubbl i ca di d ich iarare lo 
s t a t o di guerra (art. 87 C o s i , ) : 
sia perchè sot trae di fa t to 
una parte e s senz ia l e del l 'att i 
vità del g o v e r n o al c o n t r o l l o 
p a r l a m e n t a r e (art. 94 Cosili .' , . 

I.e Tonti ufficiali iriiistifirn-
no il fat to c o m e una < c o n s e 
g u e n z a natura le > del P i t t o 
a t lan t i co , e da una parte (co
inè nel c o m u n i c a l o A.V..c..<|. 
di mercoledì ) si invoca l'art. 3 
di ta le Pat to , dal l 'a l tra, c o m e 
ha fa t to il g o v e r n o nel c o r s o 
«lei recente d ibat t i to , si pre
senta l ' a v v e n i m e n t o c o m e di
p e n d e n t e d a l l e dec is ioni di 
un o r g a n i s m o non naz iona le . 
c ioè il C o n s i l i o della N A T O . 
e voi Irai In al la c o m p e t e n z a 
«•fe-sn del le is t i tuzioni i la-
l iane . 

Kntrambe le versioni de l la 
c o m u n e tesi s o n o del tut to 
in fonila te. A l lo s ta to de l le c o -
"•e. non vi è nessuna n o n n i . 
n e m m e n o nel T r a t t a t o nord-
A ti an t i co , c h e l eg i t t imi il tra-
- f er imento in Italia di forze 
a r m a t e s traniere , per c inntn 
non d i p e n d e n t i da c o m a n d i 
i ta l iani . La d i m o s t r a z i o n e si 
p u ò d e s u m e r e e s c l u s i v a m e n t e 
da fonti governat ive . 

I.'nrt. 3 del P a t t o a t l a n t i c o 
s tab i l i s ce c h e « l e part i c o n 
traenti , a d e n d o i n d i v i d u a l 
m e n t e e c o n g i u n t a m e n t e , m 
m o d o c o n t i n u o ed e f f e t t i v o . 
per Io s v i l u p p o dei loro pro 
pri mezz i e portandos i reci
p r o c a m e n t e ass i s tenza , m a n 
terranno ed a c c r e s c e r a n n o la 
loro c a p a c i t à i n d i v i d u a l e e 
co l l e t t iva di res is tenza ad u n 
a t t a c c o a r m a t o » . 

O r b e n e , a u t o r i / z a ta le nor
m a la c e s s i o n e di bas i e l o 
s t a b i l i m e n t o di forze a r m a t e 
«•tranicre in I ta l ia? N e l l a rela
z ione del c o v e r n o al p r o g e t t o 
di lenire di a u t o r i z z a z i o n e a l 
la ratifica del T r a t t a t o « t inn
isco. a propos i to de l l e m i s u r e 
mi l i tar i c h e il T r a t t a t o pote
va c o n s e n t i r e si Icgjre: « Ojrni 
d e c i s i o n e sul la natura d e l l e 
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ALLE PAROLE IL G( v.-$V*0 FACCIA SEGUIRE CONCRETE INIZIATIVE 

Sollecitato alla Commissione Esteri 
un contributo italiano alla distensione 

Una relazione di Martino priva di prospettive - Tentativo di minimizzare il trasferimento delle truppe americane 
Pajetta e Lombardi indicano le necessarie iniziative per l'ingresso alVONU e il riconoscimento della Cina popolare 

SPAVENTOSO DRAMMA IN INDIA 

Sommersa un'isola 
COD 45 mila abitanti 

Per circa tre oro In Commis
sione esteri della Camera, con 
la partecipazione di un burnì 
numero dei suoi membri , ha 
discusso ieri matt ina la posi
zione dell'Italia dopo la Con
ferenza di Ginevra, la politica 
estera del governo attuale , le 
possibi l i tà ebe si aprono per 
una azione diplomatica e po
litica rinnovata in favore del
la dis tens ione. Se da parie del 
ministro Martino non sono sta
le aggiunte molte cose a quelle 
ebe gin si conoscono dell'atteg
giamento pigro o sterile del 
governo, pur con un posit ivo 
apprezzamento dei risultati di 
Ginevra, gli interventi di Lom
bardi e di pajetta hanno messo 
a fuoco le questioni principali 
: lic s tanno dinanzi al Paese e 
le opportune .soluzioni: e dal 
d ibat t i lo noi .suo complesso , 
elio ha visto anche altri inter
venti tra cui uno del monar
chico Cantalupo, la necessità 
di un contributo att ivo e auto
nomo dell 'Italia alla d is tens io
ne internazionale è uscita pre
cisata e sottol ineala . 

Nella sua relazione, piuttosto 

lunga, Martino ha in iz ia lmen
te ricordalo i voti espressi a 
suo tempo dalla Camera ita
liana nfllnelle il governo ita
l iano favorisse negoziati in
ternazionali tra Occidente e 
Oriente, e. ha ass icuralo che in 
questo senso il governo si è 
adoperato. In sede di Consi
glio at lantico, j | governo ita
l iano ha sostenuto la tesi che 
nei contatti tra i quattro Gran
di le Ire potenze occidentali 
dovessero agire come rappre
sentanti degli altri Stati a-
t lantici . Queste tesi , secondo il 
minis tro , sono state accolte, 
ed anche per Ginevra i tre 
occidentali hanno ricevuto un 
mandato fiduciario ilei Consi
glio at lant ico . Secondo il mi
nistro, porre invece l;i que
st ione di una partecipazione 
diretta dell 'Italia a l le tratta-
l ive a (piatirò è difl lci lc. dal 
momento che si porrebbe in 
tal caso anche il problema 
della partecipazione dell.» Ger
mania occidentale, ilei In Ile-
pubblica democratica tedesca. 
ilei Canada, della Polonia . 

Il ministro ha quindi fa l lo 

una esposizione di tipo piut
tosto < famil iare » d e l l ' a n 
damento d e l l a Conferenza 
ginevrina, e delle posizioni che 
vi hanno assunto le quattro 
potenze, sottol ineando però in 
pari tempo il « grande succes
s i » della Conferenza e l ' im
portanza del lo < spirito di Gi
nevra », come segno di una 
nuova fase in ternaz iona le A 
proponilo tirila quest ione te
desca. ri levando che IMJIISS 
non ha parlato di neutralità o 
neutralizzazione della Germa
nia, Martino ba osservato clic 
l'tina e l'altra sono n suo avvi 
so soluzioni da s.-artarc: una 
neutralità controllata signill-
chcrebbe una specie di occupa
zione permanente in danno 
dei tedeschi, mentre una neu
tralità autonoma e armata po
trebbe rappresentare un peri
colo. Ma poiché sarebbe ugual
mente inaccettabile da parte 
sovietica una soluzione del 
problema tedesco che significhi 
inserimento di una Germania 
unitlcata nel blocco a t lant i co . i l 
governo ital iano riconosce giu
sta la tesi di una interdi-

Anche ieri la contradditto
ria situazione intestina della 
Democrazia cristiana è stata 
al centrò della giornata di 
politica interna. In mattinata 
e nel pomeriggio si è riunito 
il gruppo dei deputati de, 
presieduto per la prima volta 
dall'on. Marazza. La riunione 
neri è stata eccessivamente af
follata e l'atmosfera era piut
tosto tesa: il nuovo presiden
te del gruppo, infatti, è stato 
eletto in aperta polemica con 
la segreteria fanfaninna non 
soltanto dalla <t Concentrazio
ne»: degli oppositori, ma da 
una parte stessa della corren
te legittimista di « Iniziativa 
democratica » e ceri la preme
ditata astensione dei sindaca
listi. 

Sconfitte in serie 
L'elezione di Marazza ha 

fatto naturalmente le s-pese 
dei commenti dei deputati di 

misure da adottare è rimessa °STìi attore: essa rappresen-

SECONDO LA PREVALENTE OPINIONE NEL PARTITO DI MAGGIORANZA 

Congresso straordinario il.t. 
dopo gli insuccessi di I «.ninni? 

Polemiche al gruppo puri nmen tare per le snri7Àotii contro 
i giovani e i sindacalisti — Un alto filofascista di liwiani 

in def ini t iva al «riurlirio de l l e 
.«indole parti . Il c h e corr i -
^nonde a q u a n t o il g o v e r n o 
e b b e a d ich iarare in m e r i t o 
al non a u t o m a t i s m o . S e ne ha 
del resto una esp l i c i ta r o n -
ferma nell'art. Il il q u a l e , 
spec i f i cando c h e le c l a u s o l e 
de] T r a t t a t o s a r a n n o c«eiriiite 
d a l l e parti contraent i in c o n 
formità con le r i spet t ive pro 
c e d u r e cos t i tuz iona l i , fa s a l v e 
le prerogat ive ilei «inzol i P a r 
l a m e n t i >. 

F r a t t o : infat t i l'art. Il del 
P a t t o , c i t a t o dal p r o p o n e n t e 
*>n. D e Gasper i , reca tes tual 
m e n t e : * Q u e s t o T r a t t a t o ?arà 
rat i f icato e le sue di-spos;z:on: 
« a r a n n o a p p l i c a t e da l l e part i 
s e c o n d o lo r ispett ivo n o r m e 
c o s t i t u z i o n a l i >. Perc iò il T r a t 
ta to a t l a n t i c o non è. ne a v r e h -
1** m a i p o t u t o essere , q u a l c h e 
t o=a «-he si « o c r a p p o n e a l la 
nostra Cos t i tuz ione , m i è 
qual i he cos,i c h e p u ò essere 
a p p l i c a t o so lo a t t raverso « t i : 
concret i c h e « iano con«ea ì : t i 
da l la Co- f i t ' i z ione s tessa . 

Ma x'ì' di p i ù : «e «i ra a 
r icercare il «.irnificato c o n 
cre to c h e p o s s o n o a v e r e e il 
c i t a t o ar t i co lo "5 e r l i altri 
ar t i co l i del Pat to , nel la «•res
sa re laz ione D e Gasper i si 
t rova scr i t to a c h i a r e l e t tere : 
* C i ò v a l e a n c h e per q n a n t o 
c o n c e r n e la c o n c e s s i o n e di 
bas ì mi l i tar i in t e m p o di p a 
re . de l l e qual i non si fa pa 
rola nel t e s to del T r a t t a t o 
non zia per n a s c o n d e r e <e?re-
te in tese c h e non e s i s tono , m a 
per non s m i n u i r e il va lore 
de l l e c lan?o!e c h e i n t e l a n o la 
s o v r a n i t à n a z i o n a l e de l l e par 
ti c o n t r a e n t i e la l ibertà d i 
d e c i s i o n e dei l o r o govern i e 
dei l o r o P a r l a m e n t i » . 

N e d ivers i o m a g g i o r i p o 
teri « n e t t a n o al C o n s i g l i o 
V.A.T.O. . prev i s to ed i* t i t i i f o 
dal l 'art . 9 de l Tra t ta to . T a l i 
poteri s o n o e s c l u s i v a m e n t e 
c o n s u l t i v i c o m e si des i tme in 
m o d o indiscut ib i l e da l la V i 
rerà stessa del Pat to , e d i l l a 
in terpre taz ione c h e ne fu da
ta d a l re latore di m a g g i o r a n 
za o n . Ambros in ì , c h e c o s ì *: 

ta una n u o v a d imos traz ione 
di s f iducia da p a r t e di o l t re 

m o r o s a m e n t e a v v e r s a t e . L'e
l e z i o n e di F o l c h i al p o s t o d e l 
c a n d i d a t o uff ic iale P a s t o r e 
q u a l e m e m b r o d e l l ' A s s e m b l e a 
e u r o p e i s t a di S t r a s b u r g o , l 'e
l e z ione di Gronchi a l pos to 
de l c a n d i d a l o uff iciale Merza-
gora , la s o s t i t u z i o n e di S c e i 
ba c o n S e g n i , l ' e l e z i o n e in 
S i c i l i a di M i l a z z o p r i m a , e 
d i A l e s s i poi , al p o s t o di 
R e s t i v o , e ora l ' e l e z i o n e di 
Marazza al posto di Zacca^ni -
ni . sono a l tret tant i affronti 
pol i t ic i c h e gran par te de l la 
D C ha v o l u t o l a r e a F a n f a n i . 
L e r ibe l l ioni c h e si s o n o 
veri f icato in L o m b a r d i a , nel 
V e n e t o e in altri comi ta t i 
prov inc ia l i de pr ima e d o p o 
l 'adozione dei not i p r o v v e d i 
m e n t i di .-ciplinari c o n t r o Mar
chet t i . Zappul l i e gi i altri 
h a n n o c o n f e r m a t o l ' e s trema 
debolezza de l la p o s i z i o n e di 
Fr.nfani. P iu t tos to gro t te sco e 
a p p a r s o p e r c i ò il t e n t a t i v o 
c o m p i u t o ieri da F a n f a n i al
la r i u n i o n e de l g r u p p o par la 
m e n t a r e di far appar i re c o m e 
" s o d d i s f a c e n t e » la s i t u a z i o n e 

la m e t à d e l g r u p p o o a r l a m e n - ( i n t e r n a del part i to . Gl i a u g u -
tare d.c. ne i r iguardi di Fan- ri di "bufui l a v o r o » rivolt i 
fani e d e l i a sua pol i t ica . G i ù - da Fanfan i a Marazza s o n o 
s t a m e n t e si è fatto r i l evare Fta'i d«" ''.itto freddi e for
c h e . o r m a i , n o n si tratta o : ù | m n l : : d e s o l a t a m e n t e d i f e n s i v e 

=ono 5;,-iV :e d:ch;ar?.zioni 
c h e !o s ' er : o segre tar io d e ! 
part i to ha fatto sul m^-i to 
del p r o g r a m m a g o v e m ^ ' i v o 
firn po' r istretto, s e c o n d o F a n 
fan i : m e g l i o di q u e l l o d: n n 
rr>a. s erondo S e g n i ) : ttitt'a'.*"*. 

de l l ' impcnnara di q u a l c h e per
sonal i tà d i f e c o n d o p iano , ma 
di Un vero p leb i sc i to ant i fan-
fan iano c h e si va a c c e n t u a n 
d o n e l l e var ie i s tanze de l la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . Il T e m 
po n o t a v a ieri c h e « il part i to 
n o n r i sponde m e t o d i c a m e n t e 
a l l e d i r e t t i v e de l la segreter ia 
e c h e il e r u p p o p a r l a m e n t a r e 
:a p e n s a a rovesc io de l la li
nea de l vanito ». In c o n s i d e 
raz ione di c iò . si va f a c e n d o 
s e m p r e p i ù s trada l ' op in ione 
c h e dal p r o s s i m o C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e di T r e n t o dovrà u-
sc ire p e r forza di c o s e la d e 
c i s ione d i c o n v o c a r e u n C o n -
s r e s s o s traord inar io , n e ' o u a -
le 5 d e l e g a t i d e l l e p r o v i n r e 
p o s s a n o c h i a r a m e n t c e s D r i m e -
re l e p r o p r i e o p i n i o n : ='ji si
s temi e su l la pol i t ica di F a n 
fani . 

D a o l t r e sei m e s i a Questa 
parte , : e d i r e t t i v e po l i t i che 
DÌÙ important i impar t i t e da 
F a n f a n i s o n o s t a t e n o n sol
tanto i g n o r a t e dal part i to , m a 
addirittura sconfessate e cla-

governo. (Come si ricorderà. 
Fanfani è stato l'unico presi
dente del Consiglio che è ca
duto alla Camera anche e so
prattutto per deficienze pro-
grammatichc). 

Vìvaci reazioni 
La reaz ione de l g r u p p o è 

s tata a lquanto v i v a c e . L'ono
revo l e Concet t i ha fatto pre
s e n t e c h e c i a s c u n d e p u t a t o 
n o n e s p r i m e s o l t a n t o le posi
z ioni ufficiali del s e g r e t a r i o 
di turno, ma le e s i g e n z e de l la 
base che rappresenta ( A z i o n e 
cat to l ica . A C L I . C I S L . Col t i 
vator i dirett i , operai , e c c . ) . 
per cui . i n v e c e di infierire 
sui s ingoli sarebbe più op
por tuno a d e g u a r e Ja l inea del 
part i to al la real tà de l l e c o s e . 
H a n n o poi in ter loqui to Sco?a . 
A g r i m i Calal i e Pecoraro , tut
ti di » C o n c e n t r a z i o n e ». su 
ques t ion i part icolari di loro 
nori c o m p l e t o g - a d i m e n t o . 

L 'u l t ima u m i l i a z i o n e era 
s t a t a inferta a F a n f a n i p o c h e 
o r e innanz i 

pendenza fra il problema te
desco e il problema «Iella si
curezza col lett iva. Nel quadro 
di un control lo e di una ridu
zione degli armamenti e di un 
s is tema di garanzia recipro
che, il problema tedesco po
trebbe trovare più tacitine ute 
una soluzione, e pertanto il 
problema del la s i iurez/a as
sume un carattere preminente. 

Nulla di sostai i / ia lmentc 
nuovo il minis tro b.i detto sul
la pos iz ione dell'Italia, l'.gli 
ritiene che il governo italiano 
potrà partecipare ai lavori del 
snttocomlthto delll lN'C per il 
d isarmo pur non facendo parte 
d e i r O N U ; ed avrebbe avuto 
gi» qualche ass icura/ ione. Cii-
cn l 'ammiss ione all'ONtl. la 
posiz ione steri le «lei governo 
resta invece immillata. 

Dopo un primo intervento 
del miss ino I)p Marsanieh, ha ' 
preso la parola il compagno 
socialista Lombardi, che ha 
preso atto della » i ln la / ionc 
positiva dala da Martino sulla 
Conferenza di Ginevra; m i su
bito ba sol levato il problema 
centrale: la nccessii • di un im
pegno da parie ilei governo 
i tal iano per nuovi e positivi 
svi luppi della situazione. 

Non si è vista e non si vede. 
invece una adeguata iniziativa 
i ta l iana. Il ministro ha detto 
i tic ir s lato dato alle tre po
tenze occidentali un mandato 
l lduriarin: ma con quale con
tenuto? Che cosa ha sostenu
to e chies to il governo ilalia-

- - ba ossec
rile esi

li ni vnehe tra 
v i <«no ,in7Ì 

dall'on. Cappa.;n 

i 

no? Non ò vero 
vaio Lombardi 
stano posiz ioni 
• ire nrcidental i . 
differenze, perfino all'interno di 
alcuni Paesi (tra Kiscnhovccr 
e Dnllcs . per esempio) . VI è 
quindi un larghissimo margi
ne per un intervento p t iv l ivo 
ilei governo i tal iano, anche nel-
i 'ambito at lant ico: abbia dnn-
que il governo una sna posi
zione. una linea It.itiann. e la 
faccia valere nei confronti dei 
suoi a l lea l i . 

E intanto svolga, il governo 
i ta l iano, tul le quel le azioni 
col lateral i ebr é poss ibi le 
svolgere. Circa l 'ammiss ione 
all'ONI". per e semplo , il go
verno pone la quest ione dal 
punto di v io . i giuridico, an
ziché da duello ilei fatt i . La 
via per l'ONt! passa per Wa
shington. dove viene soste
nuta la discr iminazione tra 
rli Stat i : è ben doloroso che 
il governo non abbia avuto e 
tuttora noti abbia il coraggio 
di nart ir pl' ;in> ni suoi al
l e i l i su questo punto. 

Il compagno l'.ijetl.i A in
tervenuto a questo punto, c i 
a sua volta li a sottol ineato 
l 'unanime romniaeimcnto per 
quanto è avvenuto a Ginevra 
e per il fa l lo che il ministro 
Martina .ibbii anch'efl i repres
so soddisfazione per il suc
cesso di quella Conferenza 
Ma che rosa dobbiamo fare 

la parte che é 

Le proteste nel Paese 
contro le truppe USA 

La routiona popolara alla no
tizia dot trasferimanto net no
stro Passo di contineantl di 
truppa amorloana, ora di stani» 
in Austria, • stata immadlnta-

A Bologna, ti Corrtltnto provln-
oinla dotta paco hn diffuso un 
manifesto a tutta la cittadinan-
m o ha stampato un'acllilono 
•traordlnnrin del • aUo • parlodioo 
«Tribuna dellu Pac« ». Nella 
stessa città sono stati Indetti 
dibattiti tra I giovani di ocni 
tfruppo politico. 

A Milano, n R*RK>o E.'.ii;;«, n 
Padova, in dieoine di fabbriche, 
sii operai si sono riuniti In as
sembleo approvando ordini dol 
giorno diretti all'on. Qronchj e 
all'ori. Sonni 

A Genova, asaamblee. con lo 
Invio di teledrammi alla Presi-
dunia delia Repubblica e ni ca
po del governo, si sono tenuto 
alla « Elettrotecnica »,al In An
saldo Son Qioreio, allo officino 
GuKliolmetti. al Deposito ferro

viario, al Cantiere navale, alla 
«Marconi», all'Ansaldo Mecca
nica, ecc. 

Sempre in Liguria e stata 
indetta per domenica uno (ron
do mani fes tatone regionale a 
Coeoleto, nel corso della quale 
parlerà il prof. Adamoli, del Con
siglio Mondiale della Pace. 

Telegrammi di protesta hanno 
inviato al Presidente della Re
pubblica I Comitati della paca 
di Macerata e di Foggia. In que
st'ultima provinola sono stato 
Indetto assemblee popolari a Or-
innova, Stornar», Stornarono, 
Manfredonia, Torremn*glore, A-
scoli, S., Marco in Lamie, Can
dela, S. Qiovannl, S. Angelo, Do-
llonto e Rodi. 

A Livorno, la protesta va as
sumendo le oaratteristioho di un 
vero e proprio plebiscito per la 
paco. Nonostante i massico! pat-
tuglinrrenti disposti dalla que
stura, numerose •orlile sono 
apparse per le strade II Comi
tato provincialo della paoe ha 
fatto stampare 5 mila cartolino, 
che vengono sottoscritto con en
tusiasmo dal cittadini e Inviato 
all'on. Qronohi. 

.Nulla si sa sulla loro sorte - Lo 
inculo del Draluunaputra • Un 

indiani lottano contro i fiumi in 

stranpa-
mil ione di 

piena 

CAIXrUTTA. 29. — La più 
grande teola f luvia le del m< li
do, la famof-a i.-ola rli Majui i 
che sorge sul Rraham. iputra 
ne l lo stato de l l 'Assal i i ( Ind ia 
n o r d o r i e n t a l e ) è stata Invp.ìa 
da l l e acque , r m a n c a n i no
tizie dei suoi 45 mi la abi tan
ti- Tut t e le c o m u n i c a z i o n i >o-
no interrotti» e JJU ul t imi te
ledrammi pervenut i i Sli i l-
long, rapi ta le d e l l ' A d a m , da
vano un quadro l e r r t f i c i n t e 
de l l 'avanzata de l l e acque con
tro cui lo t tano un m i l i o n e di 
indinui . 

Il D r a h a m a p u t i a , il g n i n d o 
f iume che sorge da l l 'Hima-
lajn, è s trar ipato ne l lo s tato 
de l l 'Assnm martedì s/or.-:o in
t e r r o m p e n d o immedi i t innen
te le tre l inee ferroviar ie c h e 
c o l l e g a n o l'Assumi al reato del 
l'India. La pr ima città ad es -
?erc invest i ta da l l e acque, t h e 
i rrompevano con es trema vii» 
lenza dal le grandi fal le , e 
stata Dibrucarl i da . love .vino 
riu-TÌte a futfUiie. . v i v e n d o 
si di zattere. 8 mila i i -mialie . 

E' stata poi la volta de l la 
cap i ta le . Stril lona, i cui quar
tieri bassi .sono rim m i ;«lla-
Rati da 3 metri d'acqua. 

I,c v io lent i p iogge »'he M 
son.» abbattute s u l l ' A i un i-
n in terro t tamente da o l t : e ot
to giorni h a n n o re^o ,-r.cora 
più d r a m m a t i c a la .M'u.izione. 
Da S h i l l o n g a l lagata -i r.p-
prendeva che tutti i villaR^i 
che sorgevano ne l l e rive del 
Hrahamaputra er.m'i M;.ti 
spazzati via dal la furia de l le 
acque e che migl ia ia di al i-
tatiti d o v e v a n o coiisi.ler.ir.M 
annegat i . 

Inseguiti da l l e acque deci
na di mig l ia ia di uomin i , don
ne, vecchi e b a m b i n i h a n n o 
cercato di trovare s c a m p o 
•oille a l ture, ma la loro fuga 
è stata resa diff ic i l iss ima d a l 
la presenza di i n n u m e r e v o l i 
rerpenti di tutte le spec ie che . 
stanati da l l e acque , pul lu la 
v a n o sugl i alberi e ?ulle z o n e 
asciutte . Il corr i spondente d a 
I .ucknow de l lo Stare-"»»"'" ha 
informato che « il n u m e r o 
de l l e persone morte t e r i l 
morso di serpent i ora supe
riore a q u e l l o deg l i annegat i . 
A n c h e tra il b e s t i a m e i rett i 
li h a n n o fatto s trage ••• 

Nel =olo d is tret to di U l t a r 
Pradesh sono andat i parzial 
mente dis trutt i 6.000 v i l l agg i . 

l'KR LA DIFESA DKI.LK LIBERTA', PLR JL DIRITTO AL LAVORO 

Pieno successo a Firenze 
dello sciopero generale di ieri 

Compatta astensione nei settori industriali - I tranvieri scioperano al 94,5 per cento e i gasisti al 97 
per cento - Vani tentativi polizieschi di rompere la manifestazione di protesta - Il plauso della C.d.L, 

(Continua In 2. pag. C. col.) 

ra? Questa ò 

(Continua in 2. pag. ». col.) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 2<ì. — Con una 
Grandiosa prora di compat
tezza p. di forza i lavoratori 
fiorentini .sono .sersi pe» la 

i intera yiornata di ofiyi in 
sciopero generale di 24 ore. 
fornendo una chiara e decisa 
risposta alla catena di i t te-
(lalita p di soprusi clip H pa
dronato hn consumato nelle 
azienda e che è. culminata 
nelle yrnvi violazioni operate 
contro i lavoratori e i loro 
istituti dai r/irtpCTit» del mo
nopolio SADE, alla Officina 
Galileo. l*p fabbriche sono ri
maste nella stragrande mau-
aioranza deserte e la paralisi 
totale dei servizi pubblici ha 
offerto una lampante dima-' 
strazione della plebiscitaria 
partecipazione dei lavoratori 
a questa giornata di lotta. 

Le cifre che sono state for
nite dalla segreteria della Ca
mera del lavoro stantio ad in
dicare la plcvatezza della 
a s t e n s i o n e che si e avuta in 
tuffo il settore industr ia le . 
Alla Officina Galileo, che è 

il punto focale della lotta, 
V80 per cento dei lavoratori 
non si è presentato al lavoro 
superando cosi la già alta 
percentuale dello sciopero di 
martedì scorso , yllin Fi tri la 
percentuale di scioperanti è 
stata del OH^. alla Romcr del-
l'X.i per cento, alla Sidol del-
l'Sf) per cento, alta Etelia del 
101) per cento, alla Monteca
tini del HO per cento, al Mo
lino Biondi del 9H per cento, 
alla Krcoli del 100 per cento, 
alla Simc del 50 per cento, 
alla Veraci dpl 100 per cento, 
alla Ricci del 100 per cento, 
alla De Aficheli del 7-5 per 
cento, alla Sticc del 7-1 per 
cento , alla Superpila del 70 
per cento, alla Garelli del °H 
per cento, alla Ferrerò del 100 
per cento, alla Smalti del 75 
per cento, alla Fiat di Novo-
li del 17 per cento, alla Maz
zi del 100 per cento, alla Ri
chard Ginori di Rifredì del 
00,4 per cento, alla Zaccafjni-
ni del 77 per cento, alla Sal
vo del 7?) per cento, alla 
Quenten del C» per cento, alla 
Pcsenti de l l 'Sj per cento, al

la Medìcea d e l 95 per cento, 
alla Nannucci de l 30 per cento 
alla Leone del 62 per cento, 
all'Alba dell'80 per cento, al-
l'ENLC dcIl'S.Ì per cento, alla 
Tess i lorfe del 98 per cento, 
alla Bardi del 100 per cento. 
alla Bottai del 75 per cento, 
alla Borlotti del 100 per cento, 
alla Ciotti e Guarnieri del 98 
per cento. 

I lavoratori del settore ve
tro e ceramica si sono aste
nuti nella misura del G5 per 
cento, gli edili dell'88 per 
cento, i lavoratori del l e g n o 
80 per cento, i meta l lurg ic i 
del 75 per cento, i poligrafici 
dell'85 per cento, i lavoratori 
dell'alimentazione del 98 per 
cento. deH'abbio l famento del 
72 per cento. 

Altrettanto grandiosa è fta-
ta la a s t e n s i o n e dei tranvieri.' 
la percentuale è ttata del 94£ 
per cento. Per avere un'idea 
della partecipazione allo scio
pero dei tranvieri, basti pen
sare che solo 15 vetture su 
400 hanno circolato, mentre 
al lavoro si sono presentati 
32 d ipendent i del p e r s o n a l e 

c h e « soddi s facente » p e r F ? n -
fr-ni la d i s c u s s i o n e p r e n a r a ' o -
ria al O n s : : : ? : o n a z i o n a l e de l 
20 ago-ro . 

Il g i o v a n e d e p u t a t o l ombar 
d o Gal l i , ha pos to ".'esigenza 
di r i e s a m i n a r e le sanz ion i in
f l i t te a Zappu'.li. Bo iardi e 
C h i a r a n t e ; l 'on. Zsnibel".: ha 
cr i t i ca to i', carat tere i n t i m i d ì 
torio del ' . ' fnriro r ivo l to ria 
Fanf,-n: ai!a redaz ione d 
Forze sociali p e r c h è 5osp«n-
d e s . ^ ì e pubb l i caz ion i : Fanfa
ni . p u r ergendos i n e l l a remi
ca su tut ta la =v.a p e r s o n a . 
n o n è r iusc i to a r e n d e r e ac
cet tabi l i i suoi r a g i o n a m e n t i 
s u l l a * d isc ip l ina ideo log ica » 
c h e d e v e e s s e r e s e g u i t a da 
tutti i de . e i o v a n i o v e c c h i 
c h e s iano , e - su l la def ic ienza 
p r o g r a m m a t i c a > d e l l ' a t t u a l e 

Gli SU annunciano un progetto per il lancio 
di piccoli satelliti artificiali attorno alla Terra 

Si tratterebbe di globi grandi come un pallone da calcio, utilizzati per ricerche scientifiche nella jonosfera 
Si pensa di realizzare il piano in due anni - Gli anologhi progetti da tempo annunciati dall'URSS 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 29. — Gi i S t a 
ti Unit i h a n n o reso no to ogg i 
u n proget to c h e p r e v e d e i'. 
l a n c i o ne l la ionos fera , e n t r o 
d u e anni , di spec ia l i razzi , 
d e l l e d i m e n s i o n i di u n gros 
so p a l l o n e per il g i o c o de l 
ca lc io . R a g g i u n t a una q u o 
ta di 320 o 480 c h i l o m e t r i 
ques t i razzi r u o t e r a n n o a t t o r 
n o al ia terra p e r a lcuni g i o r 
ni , a l la v e l o c i t a di 23 m i l a 
ch i lometr i orari , pr ima d: r i 
c a d e r e , d i s i n t e g r a n d o s i p e r Io 

espresse in p r o p o s i t o : e II 
C o n s i g l i o non ha . in e f fe t t i , 
c h e un potere c o n s u l t i v o ri
spe t to a l l 'az ione c h e dovrà 
essere svo l ta da c i a s c u n a de l 
le parti . L'art. 9. infat t i , crea 
il C o n s i g l i o a t t r ibuendog l i so l -
tanfo il compito di conoscere 
!e questioni fio consìder met
ter* concernine the impìemen-
t&tion of this Treaty). Ora 
questo compito non può con
cretaci che io un potere con
sultivo** di fare raccomanda
zioni, non in un potere di 
prendere deliberazioni impe
gnative per le parti ». 

La responsabilità di orni 
misura di applicazione del 
Trattato re<ta quindi integral
mente al governo, né potreb
be c?*ere diversamente, posto 
il principio del rispetto della 
sovranità- nazionale e delle 

sinzole Costituzioni. Dal Con
siglio N.A.T.O. il governo «tev 
so può ricevere solo consigli 
e raccomandazioni: decidere 
spetta solamente a Ini. e non 
è lecito quindi ripararsi die
tro deliberazioni della NATO. 

Tutte queste premesse vo
ci iono portare ad una duplice 
considerazione: una è che se 
i governanti italiani ricorres
sero almeno ad una onesta e 
difensiva applicazione ed os
servanza del Trattato atlan
tico avrebbero la possibilità. 
nell'attuale sitnazione interna
zionale, di svolgere una poli
tica italiana di distensione e 
di pacificazione; mentre inve
ce c*si si richiamano a prete
se norme e pretesi obblighi 
internazionali che non esisto
no neppure nel testo del Pat
to atlantico. L'altra conside
razione-è che un richiamo 

inte frale alla Co*titnzione 
servirebbe a garantire un 
nuovo corso nei rapporti in
ternazionali. pur restando nel
l'ambito «tesso della .NATO. 

Potrebbe sorgere il dupbto 
che persino in sedi molto au
torevoli il Trattato, fai quile 
è e quale fa interpretato dai 
suoi presentatori, non sia bea 
conosciuto, anche perchè es*o 
non è stato mai pubblicato 
nelle forme prescritte dalle 
nostre le?zi. Si ha talvolta ta 
sensazione che il Patto atlan
tico, cosi freqnentemente in
vocarne festessriato. non .•fu^-
*ra al destino di tanti d ir i 
menti famosi e solenni, tanto 
più spe«*o citati quanto meno 
sono conosciuti. Questo, però, 
non può né deve accadere al
la Costituzione. 

MARIO tttANXESCHELLI 

a t tr i to con l'aria 
r i en treranno r.el i 'a 
terrestre-

S e c o n d i ; pro^ett:, 
c h e verrà c h i a m a t o * sa t e l l i 
te art if ic iale *. dovrà contene 
re dc l l ca t : s t r u m e n i ; 

'anno geof i s i co ir.ternazio-J 20-25 ch i lometr i da l la s u p e r 
i n o l o fra i l j f . c i e terrestre e a q u e i t a 

a l lorché} •.ver. J a m e s Hager ty , ha con 
mosfera ' t.-:b"j:to ad accrescere u l t e - I n a l o , c h e avrà 

r-.orme.ito l 'atmosfera di t e . i - ! lugl .o 1^57 e 
5:one e ri: a t tesa , ord .nando . j 1953 *. 
sub i to dop-> il suo ingresso . I II p o r t a v o c e a m e r i c a n o hai s fera fino al l 'a l tezza v o l u t a 

razzo. 
d i c e m b r e quota s: d i s t a c c h e r e b b e ; 

! s e c o n d a parte recherebbe 

q*^4i, 
p e r m e t t e r a n n o di e f f e t t u a r e ! > ern attomiaTo 

scienziat i impor tant : os servaz ion i s c i e n 
t i f i che . d i f f x . tars; da 

di ch iudere le porte 
S o l o al lora Hager ty . 

dn u: 
ha 

I r i p e t u t a m e n t e a f f e r m a t o c h e 
il qua- ii proge t to ha u m 

terra a causa de l l ' in ter ferenza 
de l l 'a tmosfera terrestre . 

La not iz ia de l proge t to 
a m e r i c a n o e stata d a t a oggi 
a W a s h i n g t o n c o n u n e c c e 
z i o n a l e r i l ievo, in u n a c o n f e 
renza s t a m p a a p p o s i t a m e n t e 
c o n v o c a t a pres so l a Casa 
B i a n c a , s e d e de l p r e s i d e n t e 
deg l i S ta t i Uni t i . S i n d a l l e 
p r i m e o r e de i m a t t i n o era 
s ta ta a n n u n c i a t a c o m e i m m i 
n e n t e u n a c o m u n i c a z i o n e I 
s traordinar ia da p a r t e del la i 
p r e s i d e n z a : c iò c h e a v e v a s u - i 
s c i ta to nei c r e o l i g iorna l i s t i - i 
ci e pol i t ic i d e l l a c a p i t a l e ! 
una r idda di i n d u z i o n i e di 
ipotes i le p iù d i s p a r a t e . S i . 
p a r l a v a di poss ib i l i d i m i s s i o - , 
ni d i D u l l e s , d i u n i n v i t o a 
v i s i tare gl i S .U. r i v o l t o d a E i - | 
s e n h o w e r ai m a r e s c i a l l o Zu- 1 
k o v , e la cur ios i tà aumen-1 
t a v a c o l passare d e l l e ore. ' 
mentre : giornali si prepara-) 
vano febbrilmente a uscire in 
edizione straordinaria. 

Alle 12.30 (18.30 dell'ora ita
liana). l'ora rissata -per la 
conferenza stampa, una nu
merosissima folla di giorna
listi in attesa era convenuta i 
alla Casa Bianca. Il capo del
l'ufficio stampa di Eisenho-

po ri l 
c iato .i ' iare let tura dei 
munica to uff iciale: - Per 
carico de l pres idente . 

co-
in-

an-

partico.ar; 
<• sa te l l i t e 

nunc io che 11 pres ide .Ve ha 
approvato piani e laborat i dal 
nostro p a e s e p e r il l anc io di 
p.cco'.i satel l i t i des t ina t i a 
c ircolare at torno alla terra: 
c iò qua le p r o g r a m m a de l la 
partec ipaz ione de^l i S. U. a l -

o. i : 
avrà 

s c o p o 
: g r u p - [ e s c l u s i v a m e n t e sc ient i f i co , ed 
c n m i n - ' h a quindi forn i to una ser ie di 

sul p r o s e 
l i t e art i f ic ia le * 

forma sfer ica , e l e d i m e n s i o 
ni di u n p a l o n e di c irca c i n 
quanta c e n t i m e t r i d i d i a m e 
tro; e s s o s a r e b b e t raspor ta to 
fino a l ia quota v o l u t a da u n 
razzo c o m p o r t o d i tre part i : 
la pr ima s a r e b b e d e s t i n a t a a 
portare il c o m p l e s s o fino a 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI ] Mauro ScOedroarro. deUa 

A O S T I G U A (Mantova). (Segreteria del Partito. 
comizio pubblico: parlerà * ROMA, al teatro Jov i -
Artoro Colombi, del la Se-1 "*»«: P « l ? / * Edoardo D Q -
greterU del Partito. 

A VIAREGGIO ore 21. c o . 
mi rio pubblico: parlerà Pie 
tro In jrao , de l la Direzione 
del Partito. 

DOMANI 

A PIEVE DI CENTO (Bo-
lorna) inaocnrat ione d»lla 
Casa del Popolo: parlari 
Giancarlo Pajetta. della Se
greteria del Partito. 

A VIGEVANO (Pavia). 
festa dell' Un i t i : parlerà 

nofrio. de l la Segreter ia del 
Partito. 

' A VIADANA (Mantova) 
Cesta del l 'Unità: parlerà Ar
turo Colombi , de l la Segre
teria del Partito. 

AL LIDO DI MILANO: 
festa de l IXnl tà : nel pome
riggio parlerà Pietro Sec
chia. del l» Direttone del 
Partito. 

A NOVARA, festa provin
ciale d e U I ' i i l U : alle 2» 3» 
parlerà Pietro Secchia, d e l . 
la DH-eiione del Partito. 

(fra i tre e i c i n q u e c e n t o c h i 
lometr i ) pr ima di s taccars i a 
sua vol ta , m e n t r e la terza 
s e r v i r e b b e a a v v i a r e la s f e 
ra S-J un'orbita a t t o r c o al la 
terra. 

P e r q u a n t o f o r t e m e n t e r i 
dot ta . a n c h e a l ia quota v o 
luta l 'at trazione terres tre s : 
farà s e n t i r e «ul la s f era , la 
q u a l e a n d r à q u i n d i g r a d u a l 
m e n t e abbassandos i — J>UT 
c o n t i n u a n d o a g irare a t torno 
al g l o b o — c o n ve loc i tà c r e 
s c e n t e ; e a l m o m e n t o i n c u : 
r icadrà ne l l 'a tmosfera t e r r e 
s tre si d i s in tegrerà . L'e leva 

viaggiante sai 980 a t t u a l 
m e n t e in organico all'ATAF. 
Non meno imponente è stato 
lo sciopero del gasisti. I quali 
hanno partecipato per il 97 
per cento, per cui l'erogazione 
del gas ha avuto tn i ; i o so lo 
alle ore 10, 

Non sono mancati anche 
anche oggi gli inter i ;ent i i»i 
forza della pol iz ia la quale si 
è adoprata per cercare di in
frangere l ' i m pressionante 
compattezza della protesta dei 
lavoratori. Ancora una volta 
numerosi d ir igent i e operai , 
s enza alcun m o t i r o p l a u s i b i 
le. «ono stati fermati e por
tati in questura per essere 
poi rilasciati nella giornata. 
Apprendiamo che contro que
sto ricorrente arbitrio sporge
rà denuncia il compagno Eli
gio S tag ion i , segretario pro
vinciale della FlOM, che an
che oggi è stato condotto in 
questura dopo che alcuni di
rigenti c i s l tn i a c e r a n o m e s s o 
In a t t o una m e s c h i n a provo
cazione. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, di fronte <Cla 
riuscita della grandiosa ma
nifestazione, ha diramato 
questa sera il seguente co
municato: * La segreteria 
della C.C.d.L.. nel rivolgere 
ai lavoratori tutti il plauso 
per la r iusc i ta de l la m a n i / e 
s taz ione o d i e r n a , ne l 'a quaie 
essi hanno dimostrato il loro 
attaccamento e la loro fidu
cia nella CGIL, add i ta a tutt i 
i democrat i c i l ' a m m i r e r o l e 
e s e m p i o di solidarietà e di 
maturità sindacale dimostra
ta dai lavoratori dell'ATAF e 
dai gas i s t i , che hanno deci
samente con tr ibu i to al succes
so della manifestazione di 
protesta contro la provoca-
rione fascista del padronato. 
La segreterie, nel d e n u n c i a r e 
ancora una volta alla citta
dinanza le gravissime conse
guenze che il recime di terro
re instaurato dal pad.rov.atn 
ne!!-? fabbr iche porta alla no
stra città, i nr i fa turri i c i t ta 
dini rfenocratici a stringersi 
attorno ci lavoratori che si 
battono per il d i n r r o al t a r o -
ro. per il n'spefro d e l l e lesffi. 
per una vita p i ù u m a n a , p e r 
Ut difesa della libertà e della 
democrazia ». 

Attacchi americani 
al maresciallo Tito 
NEW Y O R K 23. — Ccnitrien-

» t i s s ima ve loc i tà , c irca t r e n - j t a n c o il discorso pronunciato in 
tami ìa ch i lometr i orari , c o n la Croazia dal maresciallo Tito il 

i q u a l e il « s a t e l l i t e » s e g u i r à lal|^orr-2le -.-nericano .N'e-w York 
a spirale (eifet-"^ i sua oroita 

I tuando ogni novanta minuti 
! una rotazione completa attor-
| no al sole) gli consentirà tut
tavia, secondo le previsioni. 
di rimanere ne"a ionosfera 
un periodo di tempo suffi
ciente ad effettuare impor
tanti rilevazioni scientiflche. 

I dati raccolti in questo 
modo (e che dovrebbero ri
guardare la temperatura del
la ionosfera, informazioni su-

I gli effetti dei raggi solari, al 
| di fuori dell'atmosfera ter-
ì restre. sui raggi cosmici, sul-
• le meteoriti, e ie) verrebbero 
! trasmessi dal • satellite » sul-

DICK STEWART 
t 

I (Continua ta I. pag. ! . . c*L) 

Times » critica la soci disfa
zione dimostrata d a Tito in. 
seguito all'annuncio soviet ico 
rli cancellare il debito jugos la
vo verso l 'URSS e definisce 
«Uicomprenribile» « la decisione 
di Tito di scegliere proprio u n 
momento come l'attuale per a n 
nunciare la decisione jugoslava 
i i respingere le proposte a m e 
ricane per un controllo più 
stretto sulle consegne di aiuti 
utilitari ». 

D giornale conclude scriven
do con tono ricattatorio che «le 
parole di Tito sono indnbbia-
T.ente contrarie agli interessi 
oel governo e del popolo j u 
goslavo. specie ora che la J u 
goslavia sta attraversando u n 
periodo di seria crisi econo
mie» ». 

http://M9.lt
http://atlantico.il
http://pad.rov.atn

